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Guida per la creazione e la gestione di un profilo ORCID 

 

Questa guida ha lo scopo di spiegare brevemente quali sono le modalità per la creazione e la gestione di un 

profilo ORCID. 

ORCID è acronimo di Open Researcher and Contributor ID. È un codice alfanumerico per l’identificazione 

univoca degli autori di pubblicazioni scientifiche.  

In tale contesto ORCID è utile per evidenziare i rapporti tra tale codice e ResearcherID di Thomson Reuters 

e Author ID di Scopus. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il codice ORCID, al momento attuale, viene utilizzato da ResearcherID per firmare i documenti in WoS rico-

nosciuti come propri dagli autori e da Scopus per collegare il profilo Scopus (Author ID) con il profilo ORCID. 

Il profilo ORCID raccoglie le pubblicazioni scientifiche indicate dall’autore, tra le quali quelle contenute nei 

database ResearcherID, WoS e Scopus, e sincronizzate periodicamente. 

Il primo passo per creare un profilo ORCID è di collegarsi al sito http://www.orcid.org come si vede dalla 

figura 2. 
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Figura 1 Relazione tra i due database WoS e Scopus con ResearcherID e ORCID. 
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Figura 2 Si clicca su SIGN IN e si accede al menu della figura successiva. 

Il primo step è quello di registrarsi cliccando su SIGN IN. 

 

Figura 3 Il profilo non è ancora esistente, per cui si clicca su Register for an ORCID iD. 
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Figura 4 Pagina di registrazione di ORCID. 

La procedura di registrazione è molto semplice come si vede dalla figura 4. I campi evidenziati con asterisco 

sono quelli richiesti. Un aspetto che può essere interessante è quello legato alla privacy. È possibile modifi-

care l’impostazione iniziale che prevede l’accesso a tutte le informazioni contenute nel proprio profilo. Sono 

possibili tre alternative. 

 Public (o Everyone), in cui le informazioni possono essere viste da chiunque visiti il sito web orcid.org 

o utilizzi le API pubbliche di ORCID; i dati marcati come pubblici saranno anche inclusi nei report 

annuali pubblicati da ORCID. 

 Limited (o Trusted), dove le informazioni possono essere viste, e in alcuni casi modificate, solo da 

coloro che il proprietario del profilo ha autorizzato come Trusted per il proprio ORCID. Questi accessi 

richiedono l’esplicito assenso del proprietario del profilo ORCID. La terza parte che vorrà accedere 

alle informazioni dovrà richiedere l’autorizzazione per poterlo fare e il proprietario dovrà acconsen-

tire l’accesso. Tale tipo di autorizzazione permette inoltre di modificare le informazioni inserite nel 
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proprio profilo. Le Trusted Parties possono essere organizzazioni o individui con differenti gradi di 

autorizzazioni. 

 Private (o Only Me), in cui le informazioni possono essere viste solo dal proprietario del profilo.  

     

Figura 5 Privacy Public (o EveryOne). 

 

Figura 6 Privacy Limited (o Trusted). 

 

Figura 7 Privacy Private (o Only Me). 

Nel menu Account Settings, come evidenziato nella figura 8, le autorizzazioni date dal proprietario del profilo 

ORCID possono essere controllate e modificate. 
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Figura 8 Esempio di autorizzazione a Trusted organizations: ResearcherID può leggere le informazioni bibliografiche e i lavori pre-
senti in ORCID. 

 

Figura 9 Esempio di Trusted individuals: Giuseppe De Nadai può aggiornare il profilo ORCID di un altro autore. 

 

Per rimuovere le auto-

rizzazioni cliccare sul 

simbolo del cestino 
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Quando si procede a collegare il profilo ORCID con i profili di altri database, ad esempio Scopus e/o Resear-

cherID, vengono richieste autorizzazioni speciali.  

Per Scopus l’autorizzazione fa riferimento a diversi aspetti: aggiornare le pubblicazioni presenti, aggiungere 

nuove pubblicazioni, aggiungere un identificativo di autore (Scopus Author ID), leggere le informazioni con-

tenute nel record ORCID. 

 

Figura 10 Autorizzazione richiesta da Scopus per l’accesso ai dati contenuti in ORCID. 

Per ResearcherID l’autorizzazione permette di poter aggiungere un identificativo di autore (ResearcherID), 

leggere le informazioni biografiche e gli item del record ORCID.  

 

Figura 11 Richiesta di autorizzazione per il collegamento tra ResearcherID e ORCID. 
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Inoltre, quando si sincronizza il profilo ResearcherID con il profilo ORCID, inviando da ResearcherID a ORCID 

i lavori scelti, compare la seguente richiesta di autorizzazione: 

 

Figura 12 Richiesta di autorizzazione per i nuovi lavori. 
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La registrazione del profilo continua completando i vari campi e selezionando le voci di interesse che si desi-

dera ORCID notifichi al proprietario del profilo 

 

Figura 13 Completamento del modulo di registrazione e suo invio cliccando sul pulsante Register. 
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ORCID invia una email di notifica all’indirizzo utilizzato durante la registrazione richiedendo la verifica di tale 

indirizzo. 

 

Figura 14 Email di verifica dell’indirizzo fornito a ORCID. 
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Figura 15 Avviso di ORCID della verifica dell’email. 

 

Dopo l’avvenuta verifica dell’email utilizzata, si procede alla personalizzazione del proprio profilo ORCID ini-

ziando, ad esempio, dalla formazione scientifica. 

 

Figura 16 Videata iniziale riepilogativa completamente vuota. 

 

Figura 17 Si clicca su Add education e poi su Add manually. 

L’inserimento dei dati relativi alla propria formazione scientifica viene eseguito in modo manuale. 
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Figura 18 Inserimento di informazioni circa la propria formazione scientifica. 

Poi si può procedere con l’indicazione del proprio inquadramento professionale. 

 

Figura 19 Questa videata si ottiene cliccando Add employment e successivamente Add manually. 
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Si possono inserire ulteriori informazioni quali una breve biografia e altre ancora. 

 

Figura 20 Riepilogo del record in ORCID. 

 

Le attività di ricerca possono essere inviate da ResearcherID o da Scopus o da altre fonti a ORCID, oppure dal 

profilo in ORCID si possono recuperare utilizzando la funzionalità Add works della figura successiva 

 

Figura 21 Le attività di ricerca possono essere inserite in vari modi. 

Come si vede le opzioni fornite sono le seguenti: 

 Search & Link 

 Import BibTex 

 Add manually 
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La prima permette di collegarsi a fonti esterne. 

 

Figura 22 Collegamento da ORCID a fonti esterne. 

La seconda permette di utilizzare un file preparato precedentemente esternamente a ORCID. 

 

Figura 23 Importazione di attività di ricerca contenute in un file esterno di formato BibTeX. 
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La terza permette di inserire manualmente le pubblicazioni con vari gradi di personalizzazione. 

 

Figura 24 Inserimento manuale di un lavoro di ricerca. 

 

Oltre ad aggiungere dei lavori scientifici, si possono operare delle modifiche sui lavori inseriti utilizzando l’op-

zione Bulk edit. 

 

Figura 25 L’opzione Bulk edit permette di definire alcune proprietà per più attività di ricerca selezionandole tutte insieme. 
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In conclusione, un autore con pubblicazioni diverse presenti in database diversi, se ha un profilo ORCID e 

questo è sincronizzato con i diversi database, risolve il problema dell’individuazione corretta delle sue pub-

blicazioni scientifiche, specialmente con riferimento ad eventuali omonimie.  


